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Viaggio a Vìterbo/2 Gli andreottiani controllano tutto ; 
Banche, Iacp, azienda di soggiorno 

Il sindaco da sempre democristiano. Il Psi messo in ginocchio dagli scandali 
Per la Provincia, dopo gli ultimi arresti, il Pds propone una giunta «trasparente» 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Una città in mano ai fedeli di Giulio 
Viterbo, dove la De (andreottiana all'80 per cento), 
prospera e da sempre governa. I! partito entra in tut
te le case. In Comune, nonostante un calo, può con
tare sul 44 per cento e sembra vivere di rendita. E la 
Provincia? II presidente e un assessore sono in gale
ra, ed è in crisi. Ma De e Psi sono per andare avanti. 
«Un comitato d'affari», dice il Pds. E una lettera di La 
Ganga lo dimostra. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLOTTI 

wm VITERBO Uffici della Usi, 
una donna si avvicina agli 
sportelli e chiede: «Ho un ap
puntamento per l'esenzione 
dal ticket... dove trovo il signor 
Numero Sette'». Succede a Vi
terbo, quel "Numero Sette» og
gi e un assessore comunale, si 
chiama Franco Di Marco. Alle 
ultime elezioni, ti suo nome " 
era il settimo della lista de. Ma 
l'aneddoto (vero) della signo
ra, che ha scambiato l'indica
zione del partito per il biglietto 
da visita di un funzionano di
sponibile e zelante, non deve 
stupire. Perche la Democrazia 
cristiana (andreottiana all'80 
per cento), in questa città, e 
quasi tutto, arriva in ogni casa, 
in ogni famiglia, nei posti di la
voro. Ha i suoi uomini in tutti 
gli uffici-chiave di Viterbo, so
no democristiani i direttori de
gli sportelli bancari, i dirigenti 
dell'azienda di soggiorno, e 
democristiano il responsabile 
dello laep... E democristiana e, 
da sempre, la poltrona del sin
daco. , - . . . . 

Il partito, ultimamente, ha 
subito un lieve calo, ma non 
sono lontani gli anni in cui go
vernava da solo la citta. Del re
sto, alle ultime elezioni (1990) 
ha ottenuto il 44 per cento dei 
voti, cioè 19 consiglieri su 40. 

Insomma, non e andata male. 
Oggi Viterbo si ritrova con un 
pentapartito che può contare 
su trenta consiglieri: una mag
gioranza inossidabile, che fa 
poco, ma sa vendersi bene. • 

Si vende bene, soprattutto, 
la De. In tanti anni, i suoi uomi
ni hanno imparato tutti i truc
chi per restare in sella. Recen
temente, per esempio, sui per
messi per il centro storico è an
dato in scena una commedia 
curiosa. È il 1990, e la giunta 
uscente, a sorpresa, si accorge 
di avere distribuito troppi per
messi (3mila, su 58mila abi
tanti): li ritira in piena campa
gna elettorale, invitando gli au
tomobilisti a npresentare la 
domanda. Marco Faregna. 
consigliere pds: «In pratica, po
chi giorni prima del voto, han
no costretto migliaia di perso
ne a sfilare negli uffici del Co
mune, e negli uffici si sa come 
vanno le cose...». 

Una maggioranza inossida
bile in grazia dei numeri, ma li
tigiosa. La guida un sindaco 
trentetreenne, medico, vero 
vanto della De locale, di cui 
anche l'opposizione dice: «È 
un grande venditore di fumo, 
ma in fin dei conti non se ne 
può parlare male». Giuseppe 
Fioroni alle ultime elezioni e 

Viterbo, 
il Palazzo 
Papale 

stato il primo degli eletti: quasi 
un quarto degli «aventi diritto» 
ha votato per lui. Forte di quel
le 9mila e oltre preferenze (il 
precedente record. Smila 
schede, e di un altro ex sinda
co de) ha avuto la poltrona di 
primo cittadino. Da due anni, 
si barcamena tra gli scontri del 
suo partito e degli altri. L'ulti
mo problema? L'hanno creato 
i socialisti, per una vicenda di 
«alternanze». Due assessori, in 
base a precedenti accordi, 

avrebbero dovuto tornare tra i 
banchi del consiglio, e cedere i 
propri uffici a compagni di 
partito. I due però si sono im
puntati: «non ce ne andiamo». 
Per mesi, cosi, è andato avanti 
un balletto nssoso di dichiara
zioni e invettive. Poi, i due han
no ceduto. Nel frattempo, l'at
tività della giunta e rimasta se
mi-paralizzata. 

Del resto, tutto il Psi locale ò 
nei guai. In queste settimane, 
paga lo «scandalo della disca

rica»: il presidente e l'assessore 
della Provincia, arrestati il me
se scorso per concussione, so
no entrambi socialisti. La mag
gioranza (Dc-Psi-Psdi-Pri), 
che si è formata nel 1988 dopo 
dodici anni di giunta di sini
stra, a dicembre si e ritrovata 
decapitata ed e, tuttora, in cri
si. Ha ancora pochi giorni di 
tempo per «ricomporsi», altri
menti ci saranno le elezioni 
anticipate. Non ne vuole sape
re il Psi, e a ragione. Michele 

Svidercoschi, il commissario 
mandato da Craxi per rimette
re ordine nel partito, non na
sconde che ci sia stato «un sus
sulto nella base». Circola voce, 
anzi, che alcuni socialisti, «de
motivati» in seguito agli scan
dali, stiano bussando alla por
ta del Pds. Ufficialmente, però, 
e una questione di «responsa
bilità politica». Dice ancora Mi
chele Svidercosehi: «Trovo re
sponsabile cercare di sistema
re le cose all'interno della 

maggiornza con la De che fi
nora ha governato». Cosi, la 
proposta lanciata del Pds 
(«facciamo una giunta di pro
gramma che, al primo punto, 
abbia la questione-trasparen- * 
za»), 6 stata lasciata cadere. Il 
Psi, insomma, cerca di rimette
re insieme i cocci. Finora, l'o
stacolo maggiore e stato rap
presentato dai «No» dei due ar
restati. «No», cioè: «stiamo in 
galera, ma non ci dimettiamo». ', 
Proprio l'altro giorno, però, il 
Psi ha annunciato che i due ci 
stanno ripensando. Chi lo sa, . 
forse Michele Svidercosehi ce 
la farà: riuscirà a far risorgere 
dalle ceneri una giunta che, 
per buona parte, sta in carce
re E la De? È caduta in piedi, 
dallo «scandalo» non è stata 
sfiorata. Perciò, sembra non te
mere le elezioni. Non ne fa mi
stero, ma solo nei corridoi del
la Provincia. Ufficialmente, in
siste per rimettere insieme la 
vecchia giunta. Angelo Forna-
siero, segretario - provinciale: ' 
•La nostra posizione 0 netta e 
chiara. Siamo per una ricom
porre il quadro di centro sini- , 
stra, La proposta del Pds? Mi 
sembra improbabile». -

Non si stupisce Antonio Ca-
paldi. segretario di federazio
ne della quercia. Dice: «È dal ; 
1988 che lo diciamo, questa ' 
giunta e un comitato di affa- • 
ri...». Già, pochi sanno che Giu
seppe La Ganga, responsabile 
nazionale enti locali psi, tre 
anni fa mandò una lettera «ai ' 
compagni di Viterbo». Nel te
sto, erano indicati, uno per 
uno, gli assessorati e gli enti, ' 
dalle Usi alle biblioteche, che " 
sarebbero dovuti andare al Psi. 
Le direttive, poi, sono state tut- ' 
te rispettate. La lettera? Comin- • 
ciava cosi: «Vi invito subito a si
glare le intese...». , , 

Concorsi 
Assistente tecnico 150 posti in sedi vane: ente Ministero 
dei Lavori pubblici; pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. 
Scadenza 26 gennaio 1992. 
Capo unità operativa 20 posti in sedi varie; ente Ministero 
dei lavori pubblici; pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. 
Scadenza 26 gennaio 1992. • <~ 
Funzionario tecnico 1 posto in Roma; ente Cassa Formaz. . 
Propr. contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca
denza 31 gennaio 1992. ^ . 
Aiuto ostetricia 1 posto in Priverno (Lt); ente Usi Lt/4; . 
pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. Scadenza 10 feb
braio 1992. 
Capo sala 12 posti in Roma; ente Usi Rm/12; pubblicalo su 
G.U. 1.100 del 20/12/91. Scadenza 3 febbraio 1992. 
Allevo guardia di finanza 5 posti in Ostia: ente Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04 del 4/1/92. Scadenza 
13 febbraio 1992. 
Assistente medico radiologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5: pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb
braio 1992. - - - - - . . 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma: ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenzai marzo 1992. , . . 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U.1.97 del • 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi vane: ente Ministero -
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29del 12/4/91. Scadenza " 
15 aprile 1992. 

- - • Diario esami -
Ricercatore 1 posto, ente Università di Genova; avviso pub
blicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 28 gennaio 1992 l 

a Genova. . " ' \ 
1 posto, ente Università di Padova; avviso pubblicato su G.U. 
1.86 del 29/10/91. Esami il 29 gennaio 1992 a Padova. 
Consigliere automazione 10 posti, ente Amministrazione -
autonoma Poste e Telecomunicazioni; avviso pubblicato su -
G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami il 27 gennaio 1992 a Roma. . • 
Primo dirigente 1 posto, ente Ministero di Grazia e Giusti
zia; avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 27 . 
gennaio 1992 a Roma. - >. •> < - •> - -
Elettricista 70 posti, ente Ministero degli Interni; avviso \ 
pubblicato su G.U.1.96 del 6/12/91. Esami il 27 gennaio y 
1992aTrieste. , . . 
Operatore amministrativo 50 posti, ente Automobil club ' 
d'Italia; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami " 
l'8 febbraio 1992 a Roma. . . - . » . . »-=•; 
Tecnico laureato 25 posti, ente Istituto nazionale commer- > 
ciò estero; avviso pubblicato su G.U.1.100 del 20/12/91. ' 
Esamiil 12febbraio 1992aRoma. ,- «.«.. 
Capo sala macchine 32 posti, Ente ministero delle Finan- ' 
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 • 
febbraio 1992 a Roma. . - . ..„.«. 
Analista 21 posti, ente Ministero delle Finanze; avviso pub
blicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 24 febbraio 1992 a 
Roma. . - . . . . . . . . 
Per informazioni rivolgersi al Od, uia Buonarroti. 12 - Tel. 
487932704879378. Il centro e aperto tutte le mattine, escluso 
tlsabato, dalle9.30alle 13 e il martedì dalle ISalle 18.. , 

SUCCEDE A... 
Successo airoiimpico di una ricca festa della «Musica di Oggi» 

H lucido suono di Madema 
ERASMO VALENTE 

•sa Appunti per una recen- • 
sione. Li abbiamo trovati tra 
le poltrone del Teatro Olim- • 
pico, l'altra sera, al termine 
della Festa «Musica di Oggi», 
promossa dall'Accademia fi
larmonica, mentre in palco-. 
scenico esecutori ed autori si • 
festeggiavano a vicenda, fe-
steggiatissimt dal pubblico. " 

Gentile serata - dicono gli • 
appunti - e in essa più genti
le è Ada, gentile nei suoi -
«Paesaggi della mente». 
Quattro strumenti ad arco 
fanno in modo che il suono * 
si spezzetti come legnetti ben . 
secchi. Un suono gentile di 
scricchiolii, fasciato dalla vo
ce di un soprano che, mano 
a mano, svolge variazioni • 
sulle esclamazioni di un 

«oh»; una fila lunga di «oh», 
staccati, sorpresi, meraviglia
ti; un «oh» che sogna tante 
cose, anche affettuose, e dis
solve sulle «Invenzioni» di 
Flavio Emilio Scogna, piene 
di vita, suonate da Velia De 
Vita, gentile pianista di lunga 
vista, poi, negli «Epitaffi spar
si» di Ennio Morricone. Sono 
scritti su versi di Sergio Miceli 
che dice felice nell'Epitaffio 
degli Epitaffi (c'è da leccarsi 
i baffi): «Io me ne sbatto di 
Spoon River... quello dei 
morti è un libero mercato... 
soltanto • cretini, vedendo 
un'orchestra provare, pensa
no subito al Cinefellini». Li ha 
cantati, dopo gli «oh» di Ada, 
gentile Barbara Lazotti. Il pia
noforte, come per scavalcare 

morte e precipizi, cammina 
svelto in un saliscendi quasi 
di esercizi. 

Arriva, poi, in pista Claudia 
Antonelli, arpista gentile. Ha 
come sempre il passo incaz
zato dei giganti dell'«Oro del 
Reno», ma e di un angelo la 
mano che stende un arcoba
leno di suoni nello «Chantal» 
di Franco Donatoni, uno 
splendido, piccolo «Concer
to» per arpa e strumenti, di
sciolto in una frenesia di rit
mi e una ricchezza di abban
doni all'estro creativo. Medi
tativo e apparso «Il Fiume e il 
Marc», per violoncello e clari
netto basso, di Alessandro 
Sbordoni, composizione 
scritta in questi giorni, dedi
cata alla memoria del padre. 
I suoni vanno lontano, ma 
piano piane ritornano a riva. 
La meditazione arriva, palpi

tante e drammatica, anche 
dallo «Jubilate Deo», per so
prano e quartetto d'archi, di 
Matteo d'Amico, che non 

"rende mesta la festa; l'arric
chisce, anzi, con il ricordo di 
ciò che perisce ma non fini-

• sce. Il brano si riallaccia ad 
altra analoga composizione 
- «Attende Domine» - scritta , 
da Matteo in memoria di Fe
dele d'Amico,-personaggio 
che la morte non ha seppelli
to nel ricordo. Cosi la morte 
non ha distrutto la testimo
nianza di vita, che viene dal 
«Concerto per due pianoforti, 
due arpe e percussioni» di 
Bruno Maderna (1920/73). ' 
A - quasi . vent'anni dalla 
scomparsa dell'autore è ri
comparsa una luce eterna. È 
questo «Concerto» una felice 
riprova della giovanile esu

beranza di Bruno. La musica 
risale al 1947. Madema ha 
ventisette anni e soltanto die
ci anni la separano dal capo
lavoro di Bartòk: la «Sonata 
per due pianoforti e percus
sione» (1937). Una musica, 
quest'ultima, che ha certo ' 
una relazione non soltanto 
esterna con la pagina di Ma
derna che, però, si svincola e 
corre libero per suo conto. 
Madema aveva questi svin
colamenti da strettoie e sa
peva infrangere • t'angustia 
dello spazio, lo strazio, il tor
mento d'ogni soffocamento. 

, 11 brano ha completato il sen
so della festa che si è avvalsa 
di solisti straordinari e della 
direzione di un maestro di, 
maestri, musicista straordi
nario anche lui, qual è Fabio 
Maestri, applauditissimo. Bruno Maderna in una immagine degli anni 60 ' 

Al «Timba» corsi 
dedicati 
all'arte afrocubana 
• • Dieci giorni dedicati al
l'arte afrocubana: è il carattere 
del seminario di percussioni, 
danza e canto che, dal 16 al 26 
marzo, sarà organizzato nei lo
cali del «Timba», il centro di, 
percussioni da tempo punto di ; 
riferimento cittadino . per la ' 
musica cubana. Qui prestigiosi ' 
artisti daranno vita a corsi pra
tici e a conferenze di etno-mu-
sicologia riguardanti il mondo 
afrocubano. I nomi degli arti
sti: - Gregorio • - Hcmandez 
(Goyo) per il corso di danza, -
Angel Chang (Chino) e Justo !l 

Palladito, impegnati nel corso 
di percussioni. Librada Quesa-
da danza e Lino Neira che pre
siederà le conferenze. • , •>,. •<-

L'iniziativa e la continuazio
ne di «FolkCuba Italia '91» che . 
quest'anno viene supportata 
dalla collaboraz'one dell'Isti

tuto Superior de Arte Cuba. I 
corsi sono divisi in più livelli, 
avranno una durata di 10 gior- i 
ni e si articoleranno in lezioni » 
di due ore per ciascuna disci- -
plina, seguite da un'ora e mez
za di conferenze di etno-musi- . 
cologia. Le iscrizioni sono già 1-' 
aperte: partecipare ad un solo ' 
corso costerà 280.000 lire, a 
due 400.000 lire; le quote com
prendono la partecipazione • 
gratuita alle conferenze; chi. • 
invece, vorrà prendere parte * 
esclusivamente alle conferen- , 
ze dovrà versare una quota di ;• 
180.000 lire. I corsi saranno ' 
preceduti da un incontro (15 . 
marzo) in cui verranno pre- ' 
sentati gli insegnanti. Informa
zioni c/0 «Timba», via Luigi • 
Bartolucci 29a (tei. 6812033) 
e in via del Fornetto 1 (tei. 
5566099). 

Le donne vincono 
la guerra tra i sessi 

MARCO CAPORALI 

Il padre 
di August Stnndberg. Adatta
mento e regia di Ugo Margio. 
Scene e costumi di Donatella 
Lepidio. Con Ugo Margio e Lo
redana Solfizi 
Teatro dell'Orologio 

•si A quattro anni dal debut
to aU'«Uccelliera», tornii in sce
na la versione di Ugo Margio 
de 11 padre di Strindberg. Ver
sione che riduce gli otto perso
naggi e i tre atti della tragedia 
ai due protagonisti e a un solo 
atto. Da un lato il padre capita-

• no e scienziato, dall'altro sua 
moglie, l'un contro l'altra ar
mati, senza esclusione di col
pi Oggetto del contendere 0 il 
potere di decidere sul destino 
dulia figlia. La lotta spietata tra 
i sessi e lotta fra legge e natura, 
tra finitezza ed eternità, tra 
scienza e magia. E il principio 
maschile, con le sue razionali 
e morali architetture, esce 
sconfitto da un confronto im

pari, dato che l'irrazionalità si 
insinua nella consapevolezza 
rodendone le fondamenta. La 
coscienza, la volontà, il con
trollo sui propri sentimenti, la 
capacità di giudizio, crollano 
di fronte al dubbio della pater
nità. L'unica depositaria di cer
tezze, in quanto madre, e la 
donna. . 

Il conflitto tra moglie e man
to diviene metafora della ma
schile soggezione al regno del
le madri. Come dice il capita
no sul punto di spegnersi, «un 
uomo non ha figli, solo le don
ne ne hanno». In questa letale 
contrapposizione tra i sessi, 
l'adattamento di Margio e per
tinente, teso a evidenziare l'as
soggettamento a Laura dei 
personaggi della tragedia, per 
cui il padre ò figura isolata, pri
va di alleati, catturata dalla fol
lia mstillata dal dubbio, senza 
alcuna difesa nò forza. Lo ab
bandonano la figlia, il cogna
to, l'attendente che dichiara di 

non poter obbedire all'ordine 
di mettere le mani addosso a 
una donna: «E' la stessa cosa 
che se m'ordinasse di picchia
re il pastore. E' una cosa che 
sta nel corpo, come la religio
ne1 Non posso!». 

Una cosa che sta nel corpo, 
misteriosa e inattaccabile. Il 
manto e ndotto a figlio, a crea
tura dipendente e impotente, 
mentre la moglie e anche nu
trice e madre. Cosi la lotta fra 
due individui passa dal piano 
della mente al corpo, e si muta 
in conflitto tra l'uno e il molte
plice. Tutte le voci della trage
dia che circondano il padre di
ventano voce del principio 
femminile, artefice di nascita e 
morte. Tale principio si con
cretizza, nell'adattamento di 
Margio, in un'unica sembianza 
muliebre e materna, affidata 
alla recitazione pacata e insi
nuante di Loredana Solfizi. La 
riduzione alla dominatnee dei 
personaggi subordinati, tanto 
da poter apparire come sue 
emanazioni e parti, si accom-

Loredana Solfizi e Ugo Margio protagonisti de «Il padre» di Strindberg 

paglia alla contrazione delle 
, tonalità del padre sul solo regi
stro della disperata acredine, 
del furore gridato, in una foga 
impersonata con grinta dallo 
slesso Margio. E nel passaggio 
dal naturalistico al simbolico, i 
su cui si incardina la rivisitazio

ne, si introduce una nota an-
, ch'essa pertinente, ossia il ri-
. baltamento del dominio ses

suale già esercitato, o tentato, 
1 dal padre. Ribaltamento che 

consiste nella sottrazione del 
seme, quando l'uomo impri
gionato nella camicia di forza 

(l'imprigionare vestendo che 
fu dell'infanzia) è violentalo e 
ucciso, con le mani legate. 
Dalla rabbiosa impotenza al ri
baltamento del potere, o me
glio alla vittoria del potere na
turale, fino alla crocifissione 
sul letto materno -. . . . . 

Una serata con Vassiliev 
al teatro Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 

• i A sorpresa, un po' come 
molte delle iniziative-lampo 
del Teatro dell'Opera, arriva a 
Roma il danzatore russo Vla
dimir Vassiliev. L'indimentica
bile interprete di Spartacus e * 
stato invitalo con Ekatenna 
Maximova al Brancaccio, do
ve mercoledì, • affiancati da ' 
una decina di ballerini scelti , 
fra Bolscioj, Kirov e Stanislav-
si|, presenteranno due balletti. 
Non si tratta proprio di novità: 
sia Nostalgica che Frammenti 
di una biografia furono allesti
ti già per il festival di Spoleto 
nel lontano 1984. In quell'oc
casione, Nostalghia era stata 
presentata come omaggio a 
Galina Ulanova, la grande 
danzatrice nata nel 1910 a 
Pietroburgo e simbolo della • 
generazione più gloriosa del 
balletto russo. L'anziana bai- ' 
lerina stessa aveva fatto la sua 
comparsa sul palcoscenico, , 
introducendo con dei lenti, 
magici port-de-bras una spe

cialissima lezione di danza, in 
cui gli «alunni» erano appunto 
Vassiliev, la Maximova e gio
vani «sleile» come Andris Lie-
pa, Alexej Fadeceyev o Nina 
Semizorova. . . . 

Metafora delle generazioni 
di danza che si alternano alla 
sbarra e al palcoscenico della 
vita artistica, Noslalghia è sta
to rielaborato oggi da Vassi
liev con un pizzico di commo
zione, non più omaggio ma ri
cordo della Ulanova e, forse, 
di tutto un passato di danza 
tramontato per sempre. Del 
cast di allora, ci sono la Maxi
mova e Vassiliev, mentre la 
rosa dei danzatori ò cambiata. 

Il secondo brano. Fram
menti di una biografìa è una 
creazione completamente di
versa, in cui si traccia la pano
ramica della vita di un uomo 
sui ritmi avvincenti del tango. 
Accanto all'uomo ruotano le 
ombre della sua gioventù e 
della sua maturità e quattro 

donne, mentre sullo sfondo 
l'angelo della morte accom
pagna i suoi ultimi istanti di vi
ta. 1 tanghi di Vassiliev ricalca
no la sua personalità raffinata, •• 
classicheggiante. Della visce-

• ralità delle musiche di Astor ; 
Piazzolla e di altri compositori ', 
argentini, colgono l'aspetto 
estetico, stilizzandolo in passi • 
nitidi, spesso di tradizione ac
cademica non solo per l'uso ' 
delle punte. Insomma, il bion
do Vladimir non tradisce la 
sua ascendenza (e la sua fa-

- ma) di danseur noble, dal fa
scino magnetico e dalle linee 
impeccabili da eroe a tutto '• 
tondo. Non a caso la fama di ' 
Vassiliev è rimasta cosi legata '' 
a Spartacus, un ballettone che 
deve in grande misura succes
so e credibilità alla sua Inter- ; 
prefazione. Un motivo in più 

. per non perdere questo fugge- ; 
1 vole appuntamento romano 
*> anche per rivedere la morbida . 
, Maximova, erede della gran-
" de tradizione classica del Boi-

/• scioj dopo la PlisseLskaja. - -• 


